
REFERENDUM DELL’8-9 GIUGNO 2025 

Contratto di lavoro a tutele crescenti - disciplina dei licenziamenti illegittimi: abrogazione 

I promotori del referendum intendono abrogare l’intero d.lgs. 23/2015, al fine di eliminare la disciplina sui 

licenziamenti del contratto a tutele crescenti del cd. Jobs Act, che consentono alle imprese di non reintegrare 

il lavoratore licenziato in modo illegittimo nel caso in cui sia stato assunto dopo il 2015. 

 

Piccole imprese - licenziamenti e relativa indennità: abrogazione parziale 

I promotori del referendum vogliono eliminare i limiti massimi per l’indennità da licenziamento illegittimo 

nelle piccole imprese. 

TESTO ATTUALMENTE VIGENTE TESTO CHE SARÀ VIGENTE NELL’EVENTUALITÀ DI 
VITTORIA DEI “SÌ” NEL REFERENDUM ABROGATIVO 

Art. 8 l. 604/1966 
1. Quando risulti accertato che non ricorrono gli 
estremi del licenziamento per giusta causa o 
giustificato motivo, il datore di lavoro è tenuto a 
riassumere il prestatore di lavoro entro il termine di 
tre giorni o, in mancanza, a risarcire il danno 
versandogli un’indennità di importo compreso tra 
un minimo di 2,5 ed un massimo di 6 mensilità 
dell’ultima retribuzione globale di fatto, avuto 
riguardo al numero dei dipendenti occupati, alle 
dimensioni dell’impresa, all’anzianità di servizio del 
prestatore di lavoro, al comportamento e alle 
condizioni delle parti. La misura massima della 
predetta indennità può essere maggiorata fino a 10 
mensilità per il prestatore di lavoro con anzianità 
superiore ai dieci anni e fino a 14 mensilità per il 
prestatore di lavoro con anzianità superiore ai venti 
anni, se dipendenti da datore di lavoro che occupa 
più di quindici prestatori di lavoro. 

Art. 8 l. 604/1966 
1. Quando risulti accertato che non ricorrono gli 
estremi del licenziamento per giusta causa o 
giustificato motivo, il datore di lavoro è tenuto a 
riassumere il prestatore di lavoro entro il termine di 
tre giorni o, in mancanza, a risarcire il danno 
versandogli un’indennità di importo compreso tra 
un minimo di 2,5 ed un massimo di 6 mensilità 
dell’ultima retribuzione globale di fatto, avuto 
riguardo al numero dei dipendenti occupati, alle 
dimensioni dell’impresa, all’anzianità di servizio del 
prestatore di lavoro, al comportamento e alle 
condizioni delle parti. La misura massima della 
predetta indennità può essere maggiorata fino a 10 
mensilità per il prestatore di lavoro con anzianità 
superiore ai dieci anni e fino a 14 mensilità per il 
prestatore di lavoro con anzianità superiore ai venti 
anni, se dipendenti da datore di lavoro che occupa 
più di quindici prestatori di lavoro. 

 

Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro subordinato, 

durata massima e condizioni per proroghe e rinnovi 

I promotori del referendum vogliono intervenire sui presupposti per poter stipulare un contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato. 

TESTO ATTUALMENTE VIGENTE TESTO CHE SARÀ VIGENTE NELL’EVENTUALITÀ DI 
VITTORIA DEI “SÌ” NEL REFERENDUM ABROGATIVO 

Art. 19 d.lgs. 81/2015 
Apposizione del termine e durata massima 
1. Al contratto di lavoro subordinato può essere 
apposto un termine di durata non superiore a dodici 
mesi. Il contratto può avere una durata superiore, 
ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, 
solo in presenza di almeno una delle seguenti 
condizioni: 

Art. 19 d.lgs. 81/2015 
Apposizione del termine e durata massima 
1. Al contratto di lavoro subordinato può essere 
apposto un termine di durata non superiore a dodici 
mesi. Il contratto può avere una durata superiore, 
ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, 
solo in presenza di almeno una delle seguenti 
condizioni: 



a) nei casi previsti dai contratti collettivi di cui 
all'articolo 51; 
b) in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), nei 
contratti collettivi applicati in azienda, e comunque 
entro il 31 dicembre 2025, per esigenze di natura 
tecnica, organizzativa o produttiva individuate dalle 
parti; 
b-bis) in sostituzione di altri lavoratori. 
1.1. Abrogato. 
1-bis. In caso di stipulazione di un contratto di 
durata superiore a dodici mesi in assenza delle 
condizioni di cui al comma 1, il contratto si trasforma 
in contratto a tempo indeterminato dalla data di 
superamento del termine di dodici mesi. 
2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti 
collettivi, e con l'eccezione delle attività stagionali di 
cui all'articolo 21, comma 2, la durata dei rapporti di 
lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo stesso 
datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di 
una successione di contratti, conclusi per lo 
svolgimento di mansioni di pari livello e categoria 
legale e indipendentemente dai periodi di 
interruzione tra un contratto e l'altro, non può 
superare i ventiquattro mesi. Ai fini del computo di 
tale periodo si tiene altresì conto dei periodi di 
missione aventi ad oggetto mansioni di pari livello e 
categoria legale, svolti tra i medesimi soggetti, 
nell'ambito di somministrazioni di lavoro a tempo 
determinato. Qualora il limite dei ventiquattro mesi 
sia superato, per effetto di un unico contratto o di 
una successione di contratti, il contratto si trasforma 
in contratto a tempo indeterminato dalla data di tale 
superamento. 
3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore 
contratto a tempo determinato fra gli stessi soggetti, 
della durata massima di dodici mesi, può essere 
stipulato presso la direzione territoriale del lavoro 
competente per territorio. In caso di mancato 
rispetto della descritta procedura, nonché di 
superamento del termine stabilito nel medesimo 
contratto, lo stesso si trasforma in contratto a tempo 
indeterminato dalla data della stipulazione. 
4. Con l'eccezione dei rapporti di lavoro di durata 
non superiore a dodici giorni, l'apposizione del 
termine al contratto è priva di effetto se non risulta 
da atto scritto, una copia del quale deve essere 
consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro 
cinque giorni lavorativi dall'inizio della prestazione. 
L'atto scritto contiene, in caso di rinnovo, la 
specificazione delle esigenze di cui al comma 1 in 
base alle quali è stipulato; in caso di proroga e di 
rinnovo dello stesso rapporto tale indicazione è 

a) nei casi previsti dai contratti collettivi di cui 
all'articolo 51; 
b) in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), nei 
contratti collettivi applicati in azienda, e comunque 
entro il 31 dicembre 2025, per esigenze di natura 
tecnica, organizzativa o produttiva individuate dalle 
parti; 
b-bis) in sostituzione di altri lavoratori. 
1.1. Abrogato. 
1-bis. In caso di stipulazione di un contratto di 
durata superiore a dodici mesi in assenza delle 
condizioni di cui al comma 1, il contratto si trasforma 
in contratto a tempo indeterminato dalla data di 
superamento del termine di dodici mesi. 
2. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Con l'eccezione dei rapporti di lavoro di durata 
non superiore a dodici giorni, l'apposizione del 
termine al contratto è priva di effetto se non risulta 
da atto scritto, una copia del quale deve essere 
consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro 
cinque giorni lavorativi dall'inizio della prestazione. 
L'atto scritto contiene, in caso di rinnovo, la 
specificazione delle esigenze di cui al comma 1 in 
base alle quali è stipulato; in caso di proroga e di 
rinnovo dello stesso rapporto tale indicazione è 



necessaria solo quando il termine complessivo 
eccede i dodici mesi. 
5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a tempo 
determinato, nonché le rappresentanze sindacali 
aziendali ovvero la rappresentanza sindacale 
unitaria, circa i posti vacanti che si rendono 
disponibili nell'impresa, secondo le modalità 
definite dai contratti collettivi. 
5-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si 
applicano ai contratti stipulati dalle pubbliche 
amministrazioni, nonché ai contratti di lavoro a 
tempo determinato stipulati dalle università private, 
incluse le filiazioni di università straniere, da istituti 
pubblici di ricerca, società pubbliche che 
promuovono la ricerca e l'innovazione ovvero enti 
privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere 
attività di insegnamento, di ricerca scientifica o 
tecnologica, di trasferimento di know-how, di 
supporto all'innovazione, di assistenza tecnica alla 
stessa o di coordinamento e direzione della stessa, 
ai quali continuano ad applicarsi le disposizioni 
vigenti anteriormente alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. 

necessaria solo quando il termine complessivo 
eccede i dodici mesi. 
5. Identico. 
 
 
 
 
 
5-bis. Identico. 

Art. 21 d.lgs. 81/2015 
Proroghe e rinnovi  
01. Il contratto può essere prorogato e rinnovato 
liberamente nei primi dodici mesi e, 
successivamente, solo in presenza delle condizioni 
di cui all'articolo 19, comma 1. In caso di violazione 
di quanto disposto dal primo periodo, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato. I 
contratti per attività stagionali, di cui al comma 2 del 
presente articolo, possono essere rinnovati o 
prorogati anche in assenza delle condizioni di cui 
all'articolo 19, comma 1. 
1. Il termine del contratto a tempo determinato può 
essere prorogato, con il consenso del lavoratore, 
solo quando la durata iniziale del contratto sia 
inferiore a ventiquattro mesi, e, comunque, per un 
massimo di quattro volte nell'arco di ventiquattro 
mesi a prescindere dal numero dei contratti. 
Qualora il numero delle proroghe sia superiore, il 
contratto si trasforma in contratto a tempo 
indeterminato dalla data di decorrenza della quinta 
proroga. 
2. Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo 
determinato entro dieci giorni dalla data di scadenza 
di un contratto di durata fino a sei mesi, ovvero venti 
giorni dalla data di scadenza di un contratto di 
durata superiore a sei mesi, il secondo contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato. Le 
disposizioni di cui al presente comma non trovano 

Art. 21 d.lgs. 81/2015 
Proroghe e rinnovi  
01. Il contratto può essere prorogato e rinnovato 
liberamente nei primi dodici mesi e, 
successivamente, solo in presenza delle condizioni 
di cui all'articolo 19, comma 1. In caso di violazione 
di quanto disposto dal primo periodo, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato. I 
contratti per attività stagionali, di cui al comma 2 del 
presente articolo, possono essere rinnovati o 
prorogati anche in assenza delle condizioni di cui 
all'articolo 19, comma 1. 
1. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Identico. 
 
 
 
 
 
 



applicazione nei confronti dei lavoratori impiegati 
nelle attività stagionali individuate con decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché 
nelle ipotesi individuate dai contratti collettivi. Fino 
all'adozione del decreto di cui al secondo periodo 
continuano a trovare applicazione le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 
1963, n. 1525. 
3. I limiti previsti dal presente articolo non si 
applicano alle imprese start-up innovative di cui di 
cui all'articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per il periodo 
di quattro anni dalla costituzione della società, 
ovvero per il più limitato periodo previsto dal 
comma 3 del suddetto articolo 25 per le società già 
costituite. 

 
 
 
 
 
 
 
 
3. Identico. 

 

Esclusione della responsabilità solidale del committente, dell’appaltatore e del subappaltatore per 

infortuni subiti dal lavoratore dipendente di impresa appaltatrice o subappaltatrice, come conseguenza dei 

rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici: abrogazione 

I promotori del referendum vogliono estendere la responsabilità del committente anche agli eventuali danni 

dei lavoratori degli appaltatori o subappaltatori che siano conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività 

delle imprese appaltatrici e subappaltatrici. 

TESTO ATTUALMENTE VIGENTE TESTO CHE SARÀ VIGENTE NELL’EVENTUALITÀ DI 
VITTORIA DEI “SÌ” NEL REFERENDUM ABROGATIVO 

Art. 26 d.lgs. 81/2008 
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, 
servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a 
lavoratori autonomi all'interno della propria 
azienda, o di una singola unità produttiva della 
stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo 
produttivo dell'azienda medesima, sempre che 
abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si 
svolge l'appalto o la prestazione di lavoro 
autonomo: 
a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui 
all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei 
lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e 
alle forniture da affidare in appalto o mediante 
contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla 
data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo 
che precede, la verifica è eseguita attraverso le 
seguenti modalità: 
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla 
camera di commercio, industria e artigianato; 

Art. 26 d.lgs. 81/2008 
Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione 

1. Identico: 
 
 
 
 
 
 
 
 
a) Identico: 
 
 
 
 
 
 
 
 
1) Identico; 
 
 



2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa 
appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso 
dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai 
sensi dell'articolo 47 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 
2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate 
informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e 
sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 
in relazione alla propria attività. 
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi 
compresi i subappaltatori: 
a) cooperano all'attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e 
prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di 
eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 
delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione 
dell'opera complessiva. 
3. Il datore di lavoro committente promuove la 
cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, 
elaborando un unico documento di valutazione dei 
rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 
interferenze ovvero individuando, limitatamente ai 
settori di attività a basso rischio di infortuni e 
malattie professionali di cui all'articolo 29, comma 
6-ter, con riferimento sia all'attività del datore di 
lavoro committente sia alle attività dell'impresa 
appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio 
incaricato, in possesso di formazione, esperienza e 
competenza professionali, adeguate e specifiche in 
relazione all'incarico conferito, nonché di periodico 
aggiornamento e di conoscenza diretta 
dell'ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali 
cooperazione e coordinamento. In caso di redazione 
del documento esso è allegato al contratto di 
appalto o di opera e deve essere adeguato in 
funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e 
forniture. A tali dati accedono il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale. Dell'individuazione dell'incaricato di cui 
al primo periodo o della sua sostituzione deve 
essere data immediata evidenza nel contratto di 
appalto o di opera. Le disposizioni del presente 
comma non si applicano ai rischi specifici propri 

2) Identico; 
 
 
 
 
 
 
 
b) Identico. 
 
 
 
 
2. Identico: 
 
a) Identico; 
 
 
b) Identico. 
 
 
 
 
 
3. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli 
lavoratori autonomi. Nell'ambito di applicazione del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, tale documento è redatto, ai fini 
dell'affidamento del contratto, dal soggetto titolare 
del potere decisionale e di spesa relativo alla 
gestione dello specifico appalto. 
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 
1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si applica ai 
servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di 
materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui 
durata non è superiore a cinque uomini-giorno, 
sempre che essi non comportino rischi derivanti dal 
rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del 
decreto del Ministro dell'interno 10 marzo 1998, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla 
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo 
svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla 
presenza di agenti cancerogeni, mutageni, tossici 
per la riproduzione o biologici, di amianto o di 
atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi 
particolari di cui all'allegato XI del presente decreto. 
Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si 
intende l'entità presunta dei lavori, servizi e 
forniture rappresentata dalla somma delle giornate 
di lavoro necessarie all'effettuazione dei lavori, 
servizi o forniture considerata con riferimento 
all'arco temporale di un anno dall'inizio dei lavori. 
3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai 
soggetti di cui all'articolo 3, comma 34, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in 
cui il datore di lavoro non coincide con il 
committente, il soggetto che affida il contratto 
redige il documento di valutazione dei rischi da 
interferenze recante una valutazione ricognitiva dei 
rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente 
derivare dall'esecuzione del contratto. Il soggetto 
presso il quale deve essere eseguito il contratto, 
prima dell'inizio dell'esecuzione, integra il predetto 
documento riferendolo ai rischi specifici da 
interferenza presenti nei luoghi in cui verrà 
espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per 
accettazione dall'esecutore, integra gli atti 
contrattuali. 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in 
materia di responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei contributi 
previdenziali e assicurativi, l'imprenditore 
committente risponde in solido con l'appaltatore, 
nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, 

 
 
 
 
 
 
 
3-bis. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in 
materia di responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei contributi 
previdenziali e assicurativi, l'imprenditore 
committente risponde in solido con l'appaltatore, 
nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, 



per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente 
dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti 
indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non 
si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici 
propri dell'attività delle imprese appaltatrici o 
subappaltatrici. 
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di 
somministrazione, anche qualora in essere al 
momento della data di entrata in vigore del 
presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad 
esclusione dei contratti di somministrazione di beni 
e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice 
civile, devono essere specificamente indicati a pena 
di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i 
costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare 
riferimento a quelli propri connessi allo specifico 
appalto. I costi di cui primo periodo non sono 
soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui 
al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 
2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere 
indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi 
contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati 
possono accedere, su richiesta, il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale. 
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella 
valutazione dell'anomalia delle offerte nelle 
procedure di affidamento di appalti di lavori 
pubblici, di servizi e di forniture, gli enti 
aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore 
economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specificamente indicato e 
risultare congruo rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Ai fini del presente comma il costo del lavoro è 
determinato periodicamente, in apposite tabelle, 
dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, delle norme 
in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi 
settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali. In mancanza di contratto collettivo 
applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore 
merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione. 

per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente 
dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti 
indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo 
(IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non 
si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici 
propri dell'attività delle imprese appaltatrici o 
subappaltatrici. 
5. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. Identico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7. Per quanto non diversamente disposto dal 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da 
ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazione in 
materia di appalti pubblici le disposizioni del 
presente decreto. 
8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime 
di appalto o subappalto, il personale occupato 
dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve 
essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
8-bis. Nell'ambito dello svolgimento di attività in 
regime di appalto o subappalto, i datori di lavoro 
appaltatori o subappaltatori devono indicare 
espressamente al datore di lavoro committente il 
personale che svolge la funzione di preposto. 

7. Identico. 
 
 
 
 
 
8. Identico. 
 
 
 
 
 
8-bis. Identico. 

 

Cittadinanza italiana: dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in Italia dello straniero 

maggiorenne extracomunitario per la richiesta di concessione della cittadinanza italiana 

I promotori del referendum vogliono ridurre da 10 anni a 5 anni il tempo necessario per lo straniero che 

risieda legalmente nel territorio della Repubblica per poter chiedere la concessione della cittadinanza. 

TESTO ATTUALMENTE VIGENTE TESTO CHE SARÀ VIGENTE NELL’EVENTUALITÀ DI 
VITTORIA DEI “SÌ” NEL REFERENDUM ABROGATIVO 

Art. 9 l. 91/1992 
1. La cittadinanza italiana può essere concessa con 
decreto del Presidente della Repubblica, sentito il 
Consiglio di Stato, su proposta del Ministro 
dell'interno: 
a) allo straniero del quale il padre o la madre o uno 
degli ascendenti in linea retta di secondo grado sono 
stati cittadini per nascita, o che è nato nel territorio 
della Repubblica e, in entrambi i casi, vi risiede 
legalmente da almeno tre anni, comunque fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, 
lettera c); 
b) allo straniero maggiorenne adottato da cittadino 
italiano che risiede legalmente nel territorio della 
Repubblica da almeno cinque anni successivamente 
alla adozione; 
c) allo straniero che ha prestato servizio, anche 
all'estero, per almeno cinque anni alle dipendenze 
dello Stato; 
d) al cittadino di uno Stato membro delle Comunità 
europee se risiede legalmente da almeno quattro 
anni nel territorio della Repubblica; 
e) all'apolide che risiede legalmente da almeno 
cinque anni nel territorio della Repubblica; 
f) allo straniero che risiede legalmente da almeno 
dieci anni nel territorio della Repubblica. 

Art. 9 l. 91/1992 
1. Identico: 
 
 
 
a) Identico; 
 
 
 
 
 
 
b) allo straniero maggiorenne adottato da cittadino 
italiano che risiede legalmente nel territorio della 
Repubblica da almeno cinque anni successivamente 
alla adozione; 
c) Identico; 
 
 
d) Identico; 
 
 
e) all'apolide che risiede legalmente da almeno 
cinque anni nel territorio della Repubblica; 
f) allo straniero che risiede legalmente da almeno 
dieci anni nel territorio della Repubblica. 



2. Con decreto del Presidente della Repubblica, 
sentito il Consiglio di Stato e previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri, la cittadinanza può essere concessa allo 
straniero quando questi abbia reso eminenti servizi 
all'Italia, ovvero quando ricorra un eccezionale 
interesse dello Stato. 

 
2. Identico. 
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